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PmaZO DELLE INSKIÌZSONÌ -
{ftigaììtmuo tinikipatn) 

Imùìz'ìoni di avvisi tanto nfficioH cl*e private in qu^iiU pagina a centeBÌmi 2f 

la Iii*ca o spasjzo dì Jin̂ >3 JM ĉ irulffìr/̂ ^ f̂ fsfifja, 
Arlirrilì conmnjt̂ uU ce-ntcsiini 70 Ja Uiifìa. 
N/>n si iicti eauta uuiuo dpgU ftr<icoU aut^iiuni e si rcs-pmgono ìc leUe^e non 

alTraacialCi 
1 maiioacniti anctio ntm pu!jbiic&li, nou^si rflatitniscoiio-
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La siUirzione chi gabinetto francesO; 
rìr̂ pcUo airAs/oiiiblca è alquanto scossa 
se si devo Sedurlo dal gìornire UÌIÌCÌOSO 
il Fi'niU-aia, ch« fa un api!eUOi>ai con 
ser̂ -ai.Oii (h:\ contro s'nisii'o i.ier avvhù-
narU allo filo ni!nisteri;ili, .e cc^mpirrij 
coi due centri u.na rnî agioran;(a cboso 
s'enga il governo nello jìrossime lotte 
per le Ic '̂gi eostilu/^ionali. Questa evo-
Ìii7.Ìone non è .senxa pericoli, siccome 
qtaiiia che può avere pur effoXta di alio-
nare le destra pura ilai g.ilÙDCito, senxa 
precurajgU noi nn.Dyi ylìeali una, base 
certi! e 'ftdule. Già. il .centro sinisiro, 
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per bócon de'suoi orgard. sì pavoneg­
gia d: iî j;'SU> sncci-sso, e donJauda dna 
niutiue Bi ministri,quale sia \\ pì'e-/;/,o 
ch'essi offrono in.corrcspettìvo de! uno 
vo oppeggio, di, cui hanno bisogno. I 
giurn;.li Icgjltimisti cantiiuo sopra un 
altro tuono, e ŝperìmo di trijtiencre. il 
gabi!K-i.i:0 sullo chino, orinacctandi'gli uiia 
gmvm ad oUvanz ,̂ 

InUinto !a Uoniuìisiione d,ei Ti'cn'a è 
Oggetto iìì lUù a'ttJicèhi per la".lentezza 
de'suoi lavori. Decisa di proporre la 
erezione di una i-,econdiì C;nnera, ò an­
cora lontana dal n;|eUer.̂ i d'accordo, sul 
modo di conìporh'J voìendn laluoi rifiof* 
vare' al potere esecutivo la nomina di 
un. terzo dei euoìmcnibii, propendendo 
jiltrl'pèr )a nomina'' eli'tloK'fìe pura e 

Francia, ove tante andjizioidipi trov;;no 
sn lotm,: presf̂ nta una- grmuìe r.?fsan»i-
gììaiza con quellâ  dei 18K1, idJorchè il 
paese cercò elen.enti di quiete e di prò 
,È.lH,viià in un -nome viceo tli gloriose 
tradizioni. Allora ia If'rancia guardò ai 
Bonaparitì come ad un'ancora di saL 
-:yèzza, ed elettivamente fu salvo» fu 
gra.O-dejflncbè i uell'àncora leung l'ermo-
una volta strappala, il navìglio andò in 
balia dei venM furiosi; qual meraviglia 

LI 

se l'equipaggio pericolante n ricoidqrà.. 
dcgii antichi salyatopi p^r iSottrursi ad 
un nuovo naufragio? 

L'insuccesso di Boauchamp non ha 
sconiggiato i bonaiiartistij i quali ripre^g: 
shiiano a candidato nella Girondailsì-
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gnor Forcadfì de la Roqneu<:f»=:una illu­
strazione del loro^ partito. Il titolo prl 
quale lo rjìcconianduno speeialmopte agli 
elettori ò quello di lihei-o-scaoibi^ta, e 
se.i dati •non-t:SqnO: f.dlacr egli avrebbe 
scelto nella Gironda un terreno as^ai: 
propìzio per ie sue ctoltrlnoj e per assi-̂ ^ 
curarsi .il su^^cesso. • - ' • • 

L'imperatore Prtn^cesco Giiuvppo ?. 
veiìcìo ritarcliito per una leggera indi 
fposi'/iono ìL-snat-.iviaggio a P'-'st, la so-
.Iuz;one dtila cripì ininisterlido .rimane 
'sospesa. . ' . . • • • • 

Continuano n mancare le 4;ot!Z!!:; di 
SpOijna, .così dal camjjo di- Biìbiso coniti 
da Mndrid. L'indiig;o è tutto, a profiU/i 

..dell'eserciiu repubblic'-no, Il qua.'c potrà 

REICHSTAG GERMANICO 
A*c-^«4fr«T 

Sedata del'^ war^iQ. 
1 

In qtie.̂ ta Rrdina vbnne iratta'ta'la 
propo?>ta dei déptitati ;'),?axi.-ini, appOfT-
gata dai memliri del centro."Bono ::"ot' 
lojjcritti i deputati: Gufrbcr, Wmtercr, 
Phiìippì̂  SunoniSj UÌUs, di vSclvxen'nbarg, 
Hartmann-j e'Shon'in. 

Il primo òiV'tore fu il sìg Guerber, 
cjìnonieo di Il.igdennu, i! qiialo sejjpe 
'̂•sollitticare'"' lìn dalle prime-^'interos^'e 
delia Camera citando 'SrhìUor. Egli ri 
corda come M.iria Stuarda al momento 
di inecmi'iu-sl con Eìts. betta pregasse 
hUìh) di togliere ogni puntura ^ol-suo 
d.re in modo .di n̂on off aidere la re­
gina. Questo-medesimo egli do îd îrava 
rispetto la Camera.. 

Fa noi;n-e che vi sono' 43-1000 iiìsa-
ziaui banditi .di.i!la patria. La d^taiut^a 
in .tre anni ne bandi .fiO.UUO come ade 
reoti- ai fran.cesivSŜ '̂ O volo; tŝ fi-s-ménte-
•̂e.«pairia?'ono, e poi vi-'?ono quanti ojrta. " 
ro.;o pelia ngzitunilità ff;n'!ee^e a 6111% 
diviet>tto lì ritorno in patî ìa. Koia^If' 
S'erfecU'Asone delia sianìpa- c:̂ Voli*c!Ìr"̂ ' 
eitondo dei fatti elie incontrano iVppo-
sizione dcdla .Qamcra, chiede: t Gérivièn 

hati?en. ÌVintevev, Ccìpfì̂ islhdo dai dir^ 
che il governò non incontrò nemmeno; 
apparenza di nbellion.i in Aĥ 'izi:? Lorcn'j 
in tre anni. Noi non scònftrtì̂ iamo ohe 
ei attrista la separa^ ì̂one îaJfa Francitt, 
Ma per comprendere la port;̂ ta di que-
sto GordOvJio sì; darebbe dovuto vedere, 
ciòcche noi 'dovemmo ivederi\ esperi- < 
rneniare Gjs^ntire- Eglino ris-'Ugooo vo-, 
lentieri a 200 anni fa. Mu 200 anni sono 
un bel tratto ed una vita comune in 
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tale, pertorlo getta'prnlbnde viìdici.,... . 
' Le primo prefonde ferito, o îgionu-; 
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teci (dalia diUa'tuiM} furono le du­
rissime MJi'puro con cui i-.gÌov.>nì yen 
nero ingaggi.ni. Si era cusì npionnaso 
il miglior suci:esso e cheavv^-nne? Di 
30,000 ehiimiati soltrmto "O',0 si pre^en 
l'irono, gU altri si dì^peisero pel monda 
por sottrarsi alla loro sorte,. Si imma­
ginino l'affinilo ed il didore di migliaia 
di famiglie. 

La (ternijun'a permette agli abit'̂ ntì 
dei pae î più lontani e stranieri di preO' 
dere domicìlio U'-l suo torriUTio, solo 
;Ì qnt-ati infoiici'-̂ {quelli che tipt ̂ rono 
polla citi.î dinanza frai'ice.̂ e) è intelletto 
il r!.ornn :ÌI p•:••tr!̂ ' focoLu-Oj e p'ù di(liJ,OtJO 
faiY!Ì>:i;e sì trovano ìn qu!!s,ta coe.dizione 

L'or'.'Uaro coniinoò a dimofctiard.come 

i Lì m tiirrAiii, 
*y^.>v^-^ r-^^r^ 'V'**ta^ 

qtii parlare con pandjoie ?»;(ltór,Hà) i 
t̂ 4 la scuola flisse passata tutta • in mafio 

al governo, :eome In religione fosse stata 

semplice. Da queste ricorr.:nii esiuzionl^N" P"̂ ^^ rimarginare ie piaghe suhiie 
irr-tutto fio dìo riguarda ìafonna/io& ^ """'' "'''"'• '''• ''-'^'--- - — '̂-̂ .̂ •'̂ -.-" 
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(Sulle Seggi coslitu/.iònali nppare cliià-
risssfìu\ IS'difficoHà di conciliare tante' 
Opposte veduUi, è di dare all^ Fv̂ ûcia 
nn'governo che sia una garanzia dr 
puce per il presenti^, e una spèràim 
per l'avvenire 

^ I 

Questo ^i^to dì (ìq^§':ii0éfvé0)ril del 
potevo ha il suo epiilRaccolpo neir'opì'^' 
niotie pubblica, e moUi cicono elie da' 
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poco in qua r atmosfera politica dello 
4 
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negli uH"m{ di febbraio, e l'accogliere 
nuoye forze prr misurarsi coi bnttaglioiii 
dii Do.n Carlos, Ma soi";o semjdtei' sup. 
poslzi'&ni tion coufoctate da notizie di'-
rette.:e sicuro, e" che gli avvemniedd.^ 
possono smentire dairoggl'̂ ^I domanb ' 
, Si parla di una Cìrcolure mandiUn'dal 
prntofìdenSe alle pr/ncip;-li potenze d'Eùv 
ropa.per essile ricoriosciutò'oome belv 
Itg^.rante; ma non è facile che Iruvl-'ìi 

' scol to . , . . : . 
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Poi parlò ìLcounniâ SàHo gov-1'natiTó' 
nerzdg, rettilicar.do i fatti addotti dai 
preoi^^Mìte.'Ej-U.,.fìonchiude'Non è fil 
nost̂ ro contégnx )̂ una pì'edilìizit'fìè per 
n-itìure eccezionali, ecUun gusto paìti-

I polpe., pelle mistjre di rigore,ma il ri­
sultato d'ifpa sìncoivK coscienziosa e 
pratica: intelligònz:!-degli affu'i, se il 
•ĝ )i-erno ;c}dpo-'qu1tìordiei. giorni -che 
udiva il discordo drgU:.iAl"3nzi:mì rifiuta, 
di a'derire'ftd una pròposva^ehe so3i:.ai" 

n ^ _ Al . •• j L 

'ZFélnìfnte dico:«Noi,.siamo in' guerra 
coti'Un pero •,tede.̂ Go. e.,pregbiamo/i-l-8UO-
governo • a" d,-,; ci j nu:z?.i per rendei'e 
più diflicile la cond'itta delia gncra.». 

ì)opo:Vìiàf:~Q/j pat lò1l" [iarroco dt 3IiihI•' 

{Confimia zinne) 
lo desidero che queste Banche si pos*-

sano diffondere nel t^eltentrionale. A qùe- • 
sto conduce il progetto 'del Ministero' 
concedendo il corso leŝ nle di due anni. 
Va po' d'' canrpi'.Ue iutrnre mi piace jwi ' 
biglietti dello Bimche regionali. Qoaniioi' 
!c popolazioni del Nord U avranno ri'; 
iCevuù per forza, finiranno por amarle 
e jier accoglierle con favore. ' 

E giacché abbiinno adoperato un po' 
di.GowpeUo introre per diffonder.- nel' 
M'.̂ ìizô ji(;i'(io il biglietto della Banca ^ 
na/.inuale, non mi dispiace punto che,' 
per ragione di compenso e d'equità a-
dnperiiunvì anche un po' éì^tmnpeUe in-
trare pei; diffondere i biglieit,! delle al­
ine B.mchii nel'Settentfione., (B avo)) 

Ma spirati i due anni, o signori, spa­
ruta tutto il corso legale dei imese..,. 

Voce a sìiiklra. Lo vedremo 1 
• ÌAi;izaiti. Lo veciremoi Nò ìeî  né io 
abbi.̂ mo il sv greto dell'avvenire. 

Prosidetite, Non interromp^jno. 
ÌAizzalli. Io risponderò sempre a co­

loro che m'inter.ompono (Ilarità.);;̂  
Io suppuiìgo i.ho ci sia un Governo, 

il quale proponga in buona fede ì pro^ 
getti che pre^enia a, questa' Camera e 

nm-̂ ,Mnt>... r.-\ ; r 1 ,•f̂  • • ylilj"̂ ^̂  peò̂ sato a fondo se siii o no nos-
peinfi innata, ed s i,o;;l uììc osi eettiis., • ., ., „ -,. i i • -
avevano di più sa.ro "" breve gtrov-dr te»,po, quando sia di-

• • • • • ' • " •• ' viso il corso forzoso per .[conto -dello 
:t)epÒ lui, sorse.iId,ep.,fii//A'awer. L'o SiatOj dal corso forzoso della Banca 

ratore sosiie/ìe che • e d spo'̂  z ònt'-'abr • , n i - . • 
/•ni e,; n,,,-,̂ ;̂  • I ' 7'̂ ^ '•'''̂ *'' '̂ ^ nazionale. U meccanr^ino dei eambio e 
r\u ?i hnnentano i dcjputati-aisazhini ii , -.M • . 
fr,rtHW,. A . , •> »̂;y H'-̂ 'K «̂ t.t-â i'nuu SI ^ , turbLì.to e MnddmUo. ne nostro londuno sopra b:g.;nffonQes, ejj i-̂ ttcrò •• ̂  •• -i , i . 
MùnA^ \J\h:-„ •• W '•"̂ '•''•̂ '"-'" paeae,.e-puo partire unposiiibile ad al-cmede f.he-lù-'proposta a saziano'a^airin--.- •••'/• , , 1 1 - > „i^.,, „ , , , ^̂ ^̂ -'̂ '"'"̂  ^•ii«Mu--(jy,i[ d baedeLcnrso egaie chij no vedo, vmta par esaoie ad una commissione • 1 • ' c^ ,, 1 , .• i • r ,. r ^ .uiH uvui. JOftiuuL. i chiaassm^o e affretto col desiderio. Io 

" V - i Z J - J - r -
k - h i . - - . — ^ Ì A * - ^ " " T ^ * ".. '_'_J_"" "17"*_J* -*M^ 

_- * h L ^ ^ - ^ F 

l'u dopo il discordo d'i/̂ ftf//.7(mff che 
prose là'parol:> i! pntio!pe1.B,smark« deU 
cui d;scor,̂ o d̂ jrmno Io partì piùessen 
ziidi domani. 
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{ProprUià lelierarin) 

hi laìe condìzipiifeera la Tilde., Oifiina 
da dì̂ ci anni, viveva sotto la tutela dello 
zio, il quuie, sebbene onest' nomo, '• h'òn 
vedea l'ora di levarsi la reSponBabilila 
d'una doppia aniministrazinoe, quella 
tacile sostanzî  e quella dof<cuoro delia 
î H'ote, uii po'imbrogliala la prima, di-
fi'-iltUa'ìa seconda. 

Presentatosi,il barone,di Sto.ovyehy.e.. 
chiestane la mano dòpo qualche mese 
di relazione, le infarmazioni prese \sul 
suo conto rioòciiiqno di pit̂ na-̂ sòddisfa 

salute di... dì.,, che cosa? i:on occor­
reva di più. Un giovn-no a tren^-'anni, 
S;u\o e con qualche ntigiiiiio di ster-' 
line di r^ndit,', ha buon cuore,, e QoU'Qy, 
6 affótlnoso,!'è'artista, è invidiabìle '̂î Q-
ve. necessariamente form r̂e'̂ Ja''̂  feliciì'a 
d'una donna! Goffaggine il dubitarne; 
pigliarlo se viene! Ecco qpnt'è da far"'"' 
sì. E così avea l;iUo lo zìy,... àloè h' 
Tilde , , - • 

= È Vii pò freddo il bfìi:Qne, w<3,.zlq, 
••̂ •essâ  aveva detto alcmn giorni-pt̂ ihaa di 
venire a Colibsco.' 

'— Pazzerello che- sei. Naturo inglése,-
tig:ia mia, natura ingl'.'se puro .sangue, 

-vifcervava,, pimdenlo. mah)-'qiìai)do sarai 
sua moglie, mi saprai dire aUorà̂ l , 

E la fijnciuJia persuriea della ata igno­
ranza in fatto delle vm'ié--sìisteft!bTlÌ(a;!; 
nazÌQ|i.ali.ŝ lÌit',a:Va' acanti con tìduÒt;rnel-''' 
l'avvenire,, ma intanto non amava per­
chè, de semljrava dPhòn essèî è amata. 

La Tilde, la Lisa e CarV6''''formav;ujo 
uno di quei gruppetti'In cui s*era di 
visa là compagni*', per mnovertì alla" 
ricerca del cantnccio scelto da Tom 
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due gii:.vanett,e per^un sentiero fresco. 
ed oscuro pei .rami dei nocciuoli e pic-

^coli fuggì che 3' intrccciavaiio soprà-'iF 
.capo, poi rasenWila un'-l'^d dì prato"-•a' 
cui riusciva il'senderon'uv^a presò'"'i|(>; 
altro, infossato breve e' scoacesor.chQ. 

i r " .r ^ ;, -A-^,_ r l̂  ? - | • 

condu'-'cva ;;d un ÌGUÌO pendio d'erho 
e di fiori, bagnî to ai piedi dai fìunit; 

^̂ óello, suiìa cui riva oppósta s'eP'VgHià' 
'•3f'pfìrpevu"iicalo una gran roccia rìc'.dfef-

e ad;ittaiìs?into nMa cî 'costanza, poteva 
ricordare N'-poleòne.-primo, che colla 
eonndenza nel cuore interroaiva d' 
sr.uardo il suo e-i rcito V 

imo 
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zione. Figuratevi un ricco negoziante,di 
Porsmont, in procinto di ,di;.ventarJo dieci | maso per imbandirvi ia merenda. Setto' 
cotmitì di più, alla morte discreta di. 
un suo parente tìtravecchio, pieno di 
acciacchi, e senza altro erede al mondo, 
dì biondo e pacifico aspetto, di buona 

i comandi d'un ìanto capitano, per 
giunta, mollo pratico del luogo, non 
poteva non essere il primo a scoprirlo. 
Carlo infatti era venuto conducendo le 

ta delle'-̂ pm gentili lamigUe di fol^^di 
edera, dalie-fòglievéliitiate,4i-pan'^ììSr^' 
Gino, e del beo selvatico. Que'3td"luògQ 
aveva-scelto Tomm îSò.̂ EésòatVf-va ctìm^"^ 
preso perfetfamenle l'ordino' delia nùm-
chesa, cqlji v'era poesia ' nello' stretto 
-̂ ênsso dilla parola. Egli ,0;ra giunto giii"" 
da un'ora con una completa, pruvvi:--la 

;;d|,,quaniO-pPt;evavesigere l'occasionf, e 
•*ne aveva empiuto un vecchio cUar a-
-limo, che ora avtìvtv. collocato in un 
'ct>nto come'magazzino di riserva pei 
viveri. 

Le • pb̂ s'àlG""'pnll'ér'pa.,:, disegnavano u na 
;vl|gura ehlUéà, nel cui mozzo come nvi 

-̂trofeo, si iUiimentichiavano vivande, fio­
rì e bottiglie. Tomm.aso riito in piedi, 
«lé'hrat'cià iif sen conFcrte, » mentre ri-
mli'ava con nffetio superbetto le sue 
dìsp'òsizibni, che ncn descriveremo ì:e 
non col dire ch'erano eleganti, specioso 

Au?terUtz. Questi t'-viiva prepî ivìio li pu 
sto crueiìto ai cannoni, T altro -la me-
renda ai padn ni. 2ia l'uno e l'altro sa 
Oiiflcavano al proprio -orgoglio-di con-
•quistatora edì'euoeo, !a distrnzionel 

I! "grido più acuto dì giubdo ppr la 
scoperta, usci dulia "gola della Tilde, 
-Che-h'Utendo le m;̂ ni approvava coM'^ 
pli;tamen(c la scelta .del'"S-ito e l'tirto 

''kli'Tommiìso, TaJe'grKlo destò nei resto-
della "comitiva spaf.sâ  "per 1$, maccLdo. 
viflìnG:qu.qU'ulIegra s'̂ nflszidne che ?j 
•prova nella capciii,,al lepre,̂  quand"b uno 
.dei.";Gacciatori apposiatiM"ùngr'ì'ti'dó''"d;ilì,", 
l̂ aUro sul cî oeii}alV-p,-- W\ seriieri ad 
a^pQttî l̂ î Ji, i'̂ i"'̂ îî o,dai ,segugi, tifa 

'lf'cajp"i3,ed,a;i^^srie;tìò3 dato^sqndlo del 
corno che la bestia è fretidata. Ciasî uno 
procurò dì coglierne ia direz'om; ed in 
breve, ehi u :̂centìò da un lato, eh dal­
l'altro, la comp'ignii» fu rìiunnta. 

•t 

Ca. lo'fdlneiaMcato dalla marchesa per 
le dispdfiizW' dei post; i quali dopo 
alcuni t!Vvìvà"ìi"on eon.̂ ervar(n70;4ì ÌOPQ 
ordino primitivo, in modo che la forma: 
efltìica tanto accarezzata da T',m'ima3o, 
come uno di quegli anelli di fumo che 

:^l 

^ voiTfìi che il i\linisterp diceŝ ê chiara-. 
"'"rìi;ente alle Bah'tìhe elle;.qu^̂ sto privilegio 
d{A corso lê uln|Ul..q"(ivdtì « un'eccezione 
;all'ord;ne nr'iurale 'd-.̂ J!c co,̂ e, come lo 
ò il cùrs,.) forzoso, e un fatto lemporij,-., 

si svolgono talvolta daba cima ardente 
dello EigiU'o, era ondata prendendo tud • 
t'alira tlgura, ed aveva flnitn collo pml-

.nuzzarsi in crocchielli, e coi cro(;icchìottt 
s'erano sminuzzati i rai-fìonari, 
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Intanto da un cespuglio aveva fatto 
-G '̂poiino il plî cido e tiun'r'etto viso di 
un ucmo illa oni destra raccomandati 
i-; c;q!! d'una salvietta che allargandosi 
;! gmsr! di ••-cono seliifìc '̂ì'do, rivelava 
Vuiî mo suo ccnsisiere in un Inrgo piatto 
con sopr .̂vi della' gr;,̂ zia dì Dio. Si in­
dirizzava a quella volta eol:a onesta in-
itozis^no di passfire anch'cf.di un'oretta 

.in quiete eolhi famigliola che lo seguiva, 
gongolante.' 

Mu adocchiata la compagnia g'à ac-
•.cianpiitasi, e riconoscintalu tosto, per 
un colai rigijff.rdo ch'essa gli Ispirava e 
-iper non meilere sulle spine ia f;posa 
spigliala e scìoìia ijoUaulo m casa sua, 
e ha le cure domesticlu', aveva giù 
tentata una brusca ritirala. 

— Signor Salvatore! rna cosa fa f-i 
gnor Salvatori-:? 0 che oì vuol isciip • 
pare? Venga qui ci aia anche lej,,:,c 
.wf.'iojio anelli \(^j^p. E in co'A diro Al̂  
fonso coi hTo'di più cordiuU, della voce 
e dell;i persona, era andato incontro n 
quel modesto negoziante di Colfusco che 
già aveva,cono8"(iiùtò gran gidaniuomn, 
in qualche affare l'atto assieme. 

{CoHlinua) 

1 ; 

•S'^. 

^ 1 ' 

-\-

'M^ 

_f 



LÌ 

«PO e transitorio, il'quale deve concedere 
alfe Banche il tempo di prepararsi ad 
uscire didìo stalo irregolare del privi 
Icgio, per entrare nel campo della lilìprtà, 

Secondo questo progetto, entro 'due 
armi, cesserà il corso legale, tuentre, 
ÌDScinixìo k cose come sono, il corso 
legale non cesserebbe peri Banchi di 
Napoli e di Sicilia finché duri il1)ei;rotò 
del isnO, ed amhe in appresso ci sa­
rebbe i! diriuo detla lì;iiica toscana, dei 
Banco di Napoli, del Ba co di Sicììiai 
(il far ricevere i loro bii-lioUi nelle ca-se 
dello SU.to. II Ministero ora fa un taglio 
netto; dice chiiiramonte : per dne anni 
vi do il corso legale; poi ritornerete 
tutto nello condizioni normali, od il bi­
glietto sarà inttramontc fiduciario, lo 
credo dunque che questa sia una leggo, 
la quale abolisco il corso legale, e non 
già una legge che lo istituisca, lo esten­
da 0 lo rinforzi. 

E poi evidente che, Lenendo fìssi ì 
limili della circolazione, resteiisione del 
corso ìegaìe Uà nUri viìiHaggì. Oggi 
avviene questo fatto, che culoro, ì quali 
devono f>ir rimesse di fondi dalla To­
scana nell'Alta Italia, sono obbligati di 
andare al canibio.delia Banca Toscana, 
perchè i suoi b-glieiti non si spendono 
nell'Alta Italia. Ma non creda per questo 
ronorevole Lancia di Broio di ottonere 
una diminuzione nella circolazione, im­
perocché le Banche> le quali curano i 
loro interessi con avida ingordigia, so 
frenate nella loro attività naturafe, si 
aprono una via meno buona e meno 
opportnnai e ricorrono a quelle opera­
zioni di arbitraggio, per cui, comprando 
la rendita col biglietto proprio nelle re 
gioni dove operano, e poi,' rivendendo 
questa rendita nello regioni dove ci è 
il biglietto a corso forzoso, /icquistano 
il biglietto inconvertibile e tornano ad 
emettere la loro carta. Ed avviene sem­
pre cosi di tutti'i provvedimenti eco­
nomici, ! quali credono di riuscire vio­
lando la libertà, e non fanno che peg­
giorare la condizione delle cose, (lìenis-
simof) ' ' 

10 credo di aver risposto in tal guisa 
sommariamente, come la brevità del 
tempo me Io concede, alle principali 
obbiezioni dell'onorevole Lancia di Bro­
lo. Mi si permetta ora che brevissima­
mente vi accenni i pregi di que:;to prO' 
getto di legge il quale miglioro la con­
dizione dtd credilo in Italia. 

11 progetto di legge migliora lo stato 
del credito in Italia, quando dichiarava 
chela monetai delle minuteconti-attazioni, 
la moneta che corre per le mnni di tulle 
le iClassi' sociali, tanto quelle che sanno 
apprezzare il valore di un biglietto, come 
quelle le quali non sanno apprezzare 
qntsto valore, sarà moneta a corso for-
zoEO emessa dal consorzio, e chu i tagli 
maggiori, che sono quilìi ì qudi vera- | 
mente rappresentano un tiiolo fiduciario, 
spettano al credito delle Banche. 

Questa è veramente runificazlone del 
credilo per le minute contrattazioni. Non 
è pìccolo pregio; tanto più che io non 
conosco alcun Governo il quale non cer­
chi di somministrar esso la moneta per 
le minute contrattazioni. 

È per questo che, quando l'argento 
aveva una tendenza.ad uscire essendo 

necessario por le minute contrattazioni, 
si è deprezzato sino ad 835, violando i 
principii economici della monella purché 
rimanesse nel paese: è per questo che 
tutti ì legislatori hanno impedito che i 
"biglietti scendessero oltre a ceni togli. 
E persino in quella classica Scozia, di 
cui molli parlano, e pochi conoscono il 
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magistero del credito,, è proibito al bi­
glietto di scendere al cjisoilp di una lira 
sterlina, perchè appunto la lira sterlina 
è l'unìlà de! sistema monetario. 

Orâ  non potendo noi dare alle mi' 
nule contrattazioni la molieia metallica, 
diamoìe almeno ii henefìco della nionèlh 
guarentita, privilegiata,a corso forzoso. 

Il secondo vantr^ggio io lo esporrò 
con eguale bréviià, ed è qiléllo che si 
riferisce alle operazioni delie Banche. 

Signori, il corso forzoso, tra le altre 
sventure, 'ci ha inflitta anche questa, 
che le Bancbe di ehiis'sione hanno per­

duto il concetto reale della loro missione 
e del loro ufficio, e che, invece di voi 
gore il .bigliotio ad esclusivo beneficio 
del commercio e dell'industria, curando 
che il portafoglio, il quale guarentisce 
i biglietti Sia a breve scadenza, e facil­
mente lifjuidabile, hanno profitlato del 
corso forzoso o del corso legalo per av­
venturarsi in operazioni e speculazioni 
che non si addicono alla loro indole. Il 
corso forzoso ìe ha rese haiJe, perchè 
le faceva impunite ; e lo faceva tali perchò 
la sanzione, il freno del cambio non le 
stringeva più e non operava come nei 
ttjmpi normali. 

Ora, 0 signori, questo progetto di 
bgge viene sino ad un certo punto a 
ììmiUiro queslfy go<vo, ìnìperoccììò ÌHÌ; 
pedi«cc alle Banche dì operare sulle 
proprie azioni, impedisce loro di fare 
acquisii diretti dì rendila e di altri va­
lori pubblici, mette, per conseguenza, 
per quanto è possibile nelle cose uma­
ne, le operazioni di credilo nella vera 
via, e opi;r,i in modo che guosij Isiiiuti, 
ripigliando la loro vera missione, si 
preparino Veramente alla posaibiliià di 
cambiare il giorno in cui abbia a cessare 
il Corso forzoso, fmperocchè se i por­
tafogli delle Banche, invece di avere 
effetti a breve scadenza è facilmente 
liquidabili o avr.:nno valori difficilmente 
liquidabili, 0 rappro^Jontoranno operazio­
ni a lunga scadenza, voi consentirete 
che cresceran.no le diffr̂ oltà ed i peri-
coli nei giorno in cui si npìg'iano i 
pagamenti in moneta sonante. 

(Covftnna) 
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NOTIZIE ITAJ^IANE 

BOMA, 7. = Sono arrivati a Roma 
due vescovi armeni. Questo arrivo si 
collega all'eterna quistìonc degli Ilas-

* . * souniti. " 
' Il Governo è venuto in cognizione che 
da alcuni scavi praticati di corto a Porto 
d'Anzio, alcuni privati industriali cava­
rono statuine di bronzo, vasi, armi an­
tiche e monete che tosto presero la vìa 
dell' estero.̂  

~ Il giorno 13 corrente vi sarà alla 
Consulta un pranzo dì gala dato dal 
ministro degli ult'ciri esteri on. Viscoati-
Venosta. 

Ib giorno Vi, anniversario della na 
scita del Re e del principe Ereditario, 
vi sarà pranzo di gala al Quirinale. 

L'on. Visconti-Venosta ha invitato fino 
da ieri il Corpo diplomatico, i Presidenti 
del Senato e della Camera dei deputaî ,.. 
e le Autorità civili e militari di l\oma 

— Il marcliese di Noaìlles, nuovo am­
basciatore di Francia, arrivato ieri sera, 
si è recato stamani a visitare il mim'àtro 

•. ^ • - L ' 

degli affari esteri; domani mattina egli 
sarà ricevuto da S. M. il Uè. {libertà). 

MILANO, 8. — La Circolare di mon­
signor arcivescovo di Milano, già da 
noi accennata, è la seguente: 

< Ai venerabili Preposti e Parroci 
delia citià e diocesi di Milano. 

l'A rendere solenni azioni di grazia 
all'Altissimo per la conservazione e pro­
sperità deirAugustissimo nostro Re Vit­
torio Emanuele li, prescriviamo che nel 
giorno 14 corr. in cui ricorre il fausto 
di Lui anniversario naializi'o, nella Me­
tropolitana e in (utte )e Chiese coWeghiie 
e parrocchiali sì canti, giusta la pratica 
in eorso, V inno ambrosiano o Te Btum. 

* Mìiahò, dal Palazzo Arcivescovile, 5 
marzo 1874. 

a f Luigi, arcivescovo. « 
NAPOLI, 6. — Si assicurij,,,,dipe il 

Pimyolo di Napoli che ariìsti diBtinti, 
francesi tedeschi e spagnuoli, che di-:̂ ' 
rnorano a Roma, hanno chiesto alia Com̂  i 
mì•c^i0.iì& di essere autorizzati a prender 
parie uìV U^{JCisr/Jone di Btìììe Ani, che 
avrà luogo aNapoli nel 1875. 

Benché si tratti di artisti stranieri la, 
Commissione sì- è' fatta premura di ac-; 
cogliere le domande. 

Si crede che la proroga dell'As­
semblea principierà col 25 corrente. 

INGHILTERRA, 8. - Si ha dalondrn: 
La ietterà di nngrazfamcnio dei ber 

linesi al Gomitato protestante di qui è 
arrivala ieri a Londra insieme con una 
traduzione delle leggi di miisgio. L'am­
basciatore germanico, conte Mi'inster, ha 
invitato il Gomitato a riavere i docu 
menti ntlla sua residenza di Prussia• 
House il tC) corrente. Una tnimerosa 
depuiazione all'Imperatore dì Germania 
partirà TB aprile per Berlino. Dicesi 
che alla testa della medesitna sì tro­
veranno il duca di Manchester e sir 
Robert Peel. Verrà presentato un ele­
gante Album, conteupuiG l'indirizzo e 
coiiio àeìhì ìeiioriì /ìo]ì^ìm{>er:ìtore^ àcììi) 
lettera di rlngraziamcnlo dei berlinesi 
delle leggi di maggio, ecc. Oltre al-
l'cr^emplarc dcptinato all' Impilatore, ve 
ne saranno altri per l'Imperairicec per 
il Principe erediiario e pel principe fìi-
smarci;. ! wecling anli-uUramontani in-
ccmineicranno il J2 corr. a Tumbriil̂ ^-
wells, il 20 a Ueading; il 31-0 il 2 aprile 
a Liverpeol. A quest'ultimo moelinij, che 
ba da essere imponente, interverrà prò 
babifmcnle i( ministro deli'isiruzione, 
lord Sandon. 

SPAGNA, 4. - Stando iiWAvcnir iks 
Pinnècs di Baj'ma, tutti gli spagnuoli 
appartenenti al partito carlista in isiato 
di portare le armi e che si trovano in 
Francia, furono chiamati in Spagna in 
Vfsia dei naat-o rnipulso che Don Car/os 
Vorrebbe dare alle operazioni di guerra 
dei generali posti SQlto ì suol ordini. 
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ATTI UFFICIALI 
•v_^-i 

La Gazzetta VJUMÌU del 7 Marzo 
cor<fÀene: 

R. decreto, che determina la riparti­
zione fra i compartimenti marittimi della 
quota di 1» contingente dì 20CO uomini 
sui nati nel i850. 

R. decreto, che fissa il numero dei 
prof.ssori ed incaricali in ciascuna uni-
versìll) doì regno. 

R. decreto, che espropria per causa 
di utiliià pubblica e per servizio dei 
governo i terreni già appartenenti al 
convento di S. Pietro in Vincoli ed an­
nessi al convento stesso. . 

Notificazione del prefetto dì Ron â, a. 
cbiungue possa avervi inleresse, su'ìù'-
espropriazione degli stabili suddetti. 

Ir^-lMIHMfa^vn^H'JI 

CRONACA VENETA 

• NOTISIE BlSTESl 
I - , 

FRANCIA,̂ . — VUiùoiie ropiMlicana 
dell'Alta Marna porla per suo candidato 
all'Assemblea il' sì^.Danelle-Bermrdiii. 

VcnexBa, 8. — Alle 5 pom. d'ieri, 
Pjngegnei'e in pensione della Società 
mnntànlstica, signor B. G., d'ann' G', 
di Raifa (Austnuj,: si suicidò mediante 
arma da taglio. Credesi che il disperato 
proposito sia slato causato da pwriieo 
lari dispiaceri. {Gazz. di Venezia)" 

— li Municipio ha aperto, iì cori'còt'so 
al posi0 stabile di direttore ' dell'in-se­
gnamento di ginnastica nelle Scurde co­
munali di Venezia, negli Asili infantili, 
OsìnnuU'oiì ed alirj ìstiunì di educâ iopì).̂  
sussidìnti dal Comune, collo stipendio' 
di L. 1600, e diritto all' alloggio o ad 
un indcnnizzamento di L. 000 annue. 

{fdrm) 
Treviso, 8, — Dicesi che là Giunta 

munieipale siasi definitivamente deter 
minata di cessare dal suo mandato col 
finire del mese corr. A tale effetto con-
vacherebbe fra giorni lì Consiglio co 
ninnale. 

Noi non diremo parola per iscongiu-
rare la cri:^i, che riteniamo inevita-
bile, dopo lutti i tmiativiche [arano 
fatti pi'r compleiare la ìiiiinta e desi­
gnarne il Sindaco al Governo. L'atiuale 
ha durato anche trojipo incomiileta ed 
acefala. In ogni modo il paese saprà 

j rado ai membri che.lQ. (jompongoiìQ,̂  
4 quali con tutto il buon volere, con 
tutto lo spirilo di abnegazione, fecero 
del loro meglio per tirar innanzi, in 
attesa di valida cooperaziuLe. 

Verremo dunque di nuovo al Com­
missario regio e a nuove elezioni. E-; 
poi ? saremo sempre da capo. 

(Gazzetta di Treviso) 
lltAA»PU^HHI[VrEmfp*iC4m imTnM3*l^"cc*^..pj ini*n?tfl"L"jm^ai-«iLTH^^fl 

GORUISPONnENZE D-jlLLA PROVINGLV 

Piove 7 marzo 1874. 
'Còme ben sapete il nostro Cohimìs-

sario Distrettuale Grippa dott. Gaetano 

venne promosso al grado di SoUo Prc; 
fetto di seconda classe in ricompense 
dei suoi intelligenti, onesti e distinti 
sfsrvigi resi nel difdcife suo posto olla 
popolazione locale ed al Governo che 
rappresenta. '• • ' 

Lungo l'idiimo irif̂ unio l'ottimo' Ma 
îî tT'ato ebbe a trovarsi in monicntì dif­

ficilissimi; basterà che io vi nomini le 
ultime inondazioni ed il cholora perchè 
possintQ formarvi «n'He.i di qaiìtito ebbe 
a superare di in.barazzi e di pencoli. 

Oggi siamo alla vigilia della sua par­
tenza, e lutto Piove è amareggiato por 
la perdita che va a fare tra breve. 

Per dimostrare in qualche modo li 
Stima e l'affetto che unisce Piove all'e­
gregio funzionario un assai rispettabile 
numero di cittadini diede l* altrMerl in 
suo onore un geniale banchetto, al quale 
presero parie tutte le autorità locali 
municipali, governative e buon nurìsero 
d'amici, fra i squali rammento princi­
palmente il deputato del nostro Collegio 
ed egregi rappresentanti i vicini Comuni 
di Ar/ergrande e Correzzola. 

Non ò a dire quanta sia stala la so­
lennità di quella festa; vi furono brìn­
disi, discorsi, improvvisazioni, sonetti, 
e tutto quel complusso di gentdissime 
cose, che non va mai disgiunto da si­
mili dimostrazioni. Come la ricordanza 
della bella giornata rimarrà indimenti­
cabile fra noi, così del pari l'ottimo 
Grippa porterà buona memoria del no­
stro paese, ìì quaìe coi fatti va dimo-
straiuio che vuole ogni giorno dì più 
mettere in pratica quei precetti di con­
cordia e di unione che furono sempre 
invidiabile attributo della nostra popo­
lazione. 
, Ci sì assicura che chi viene a surro-
gare l'attuai Commissario sìa sotto ogni 
riguardo persona distinta, lo voglio cre­
derlo anche sulla semplice parola di chi 
mi diede que^ie assicurazioni, ma quello 
che è certo si è che noi intanto perdia­
mo il Grippa, e con lui la sua egregia 
ed ospitale famiglia. 

Giovedì prossimo (mezza Quaresima) 
qui abbiam.o un ballo coft cena che pro­
mette bene a giudicare dal numero e 
qualità dei sqcì. 

. ! ' 

% I 
E NOTIZIE YA'EIE 

- mntnl3xio «li S. M. il U.c e dei 
Pa'SHcipc B^redUaB-So. — Sappiamo 
che in questa ricorrenza, che avrà luogo 
sabbato 14 p. v., vi sarà la rivista delle 
truppe del Presidio in Piazza V. E., e 
alla sera il Teatro Concordi verrà illu-
niimio H giorno a cava dt'ì Mutiiciplo, 

'Fertili*» CoRBco'i'di. — Moij'ie e buoi 
dei paesi tuoi, di Gherardi del Testa., 

Questa produzione dell' illustre com­
mediografo fiorentino non ha avuto for 
luna. Il pubblico vi si è annoiato fin 
dalle prime, eppure noi desidereremmo 
che diventasse regola, almeno pel Con­
cordi, la piizienza avuta iersera dalla 
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maggioranza di attendere il fine della 
commedia prima di pronunciare un giu­
dizio definitivo. Perchè per una prani-
manica ormai adottata dalle couipagnìe 
ili prosa, nei casi in cui una comme­
dia è fischiata fin dal secondo atto, 
vi si supplisce colla farsa della sera, e 
si rimandano a casa anzi tempo gli spet­
tatori. In questa guisa disapprovando 
si fu iì comodo degli impresari, si toglie 
al proprio giudizio la necessaria matu­
rila e rifiessione; ìiT ispepjp Iratlandosi, 
d'autore provato come iersera e final 
mente ai'-'dislurbano le intenzioni di 
quella tranquilla porzione di pubblico 
che va al teatro par la commedià'pùr-'' 
chessja, senza impacciarsi gran htio se 
essa sia un capol/.voro,,i,od un lavoro 

,;.xlpzdnale. li chiedendo mille scuse di 
questa pedante introdnzidrib, nella Com­
media dì Gherardi del Testa manca l'in­
treccio, e se le grazie fiorentine del dia 
dogo fermano un istante l'attenzione 
dello spettatore prestò' vengono a sa-

'zietà perchè condite con una larga dose 
di noiosi .intercalari. Il Jlfco col suo 

•poffarbacco, la zia Barbera col suo a pen-
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nello e a (Il di spada, il signor Gaspara 
col suo capiaco a volo e V ho fatta bassa 
vengono a sazieià. 

Gherardi dèi Testa ha avuto paura 
del mo proverbio ch'è essenzialmente 
municipale, 0 per non parere manici-
palista gli In dato un significalo nazio­
nale, r*cendo che la moglie non dei 
paesi tuoi sia inglese. Quello però ch'ò 
curioso si ò che mistress Evelina non si 
fi nvn vedere, che iì sig, Dick è tm 
carattere assai g>ffo, ed ìnverìsimile, e 
che il ritrovare una moglie spiantata e 
ladra è una esagerazione. Più verosì­
mile, ì̂iù accomodato al proverbio, è il 
caral ere di Flora, la quale venendo 
di città porta alla campigna i fumi 
della vita cittadinesca, non malintesa è 
la faccenda della cavalla, quasi a mette­
re in evidenza anche la seconda parte 
del proverbio, ma il complesso è messo 
assieme con tanta cascaggine, con tanta 
negligenza, da giustificare almeno nel 
loro significalo, se non nella loro forma 
e nella loro abbondan?,;), i fischi olio ten­
nero dietro al calar (Jella tela. 

Non sappiamo con qual gusto l'autore 
abbia poi tramutato la scena in una 
cofouia di disperati i quali non fanno 
che domandarsi vicendevOlmeute dei 
prestili, e perchè, essendovéne già ab-
bastanzìi, anche un mifeéiro Giacomo 
che arriva al secondo atto, e che sem­
bra destinato a formare il nodOMéll'in-
treccio sia -lìb fai ito anche lui che ven­
ga a hr capó'aila cornacopia doiìn y.ia 
Barbara. 

Anche il Gherardi del Tcstaha d'uo­
po di ricordarsi il proverbio Moglie e 
buoi dei paósi nM, prendendo le sue 
commedie in quella reginue di felici 
ispirazioni di vivaci fantasie ove ha 
trovato VOro ed Orpello, il Vero Wasii-
ne, e tariti altri lavon che s:)ri0 ffa gli 
ottimi del nostro teatro. G. B. S- i 

lFSa« d rammat i ca . — Abbia nio in­
teso eon piacere che quei distinti signori 
i quali danno un saggio di drammatica 
nel teatrino in casa Pacchierotti sareb­
bero disposti (qualoi'a la produzione 
riesca bene) di ripeterla per beneficenza, 
avendo altra volta, in epoca non lontana, 
a scopo si generoso ottenuto il più splen­
dido risultato. iMon dubitiamo che vro-
veranno da ogni parte incoraggiamento 
alfmchò la buona inteuzionb si cangi in 
fatto. 

SwcBctà JB^isnfo JPe»*o*izifi. —. Sia­
mo assicurati che la Società filodram­
matica; di questo nome, accolta con tulio 
ii favore che sì merita per i buoni oU-
menti che la compongono, darà ?ul fi­
nire del mes3 corrente il suo prìiuo 
SagiTÌo, 

Possiiìmo inoltre assicurare c'ie la. 
Sala per le rappresentazioni, oltre di es-
s'ère affuto separata dal vicino e^orci-
7Ìo, presenta tutto le condizioni di d.i-
'denza per lo scopo a cui è di'slinata^ed 
è capace di ntimerosisslmi spettatori. 

M îa'Sfiiifc SditaSìaBaa — Leggasi nel-
V Opinione: 

La sera del 2 gennaio di quest'anno 
a Honlevideo si sviluppò un violentissi­
mo incendio nei vasti magaz/^inr'di Si-
vori e di Schiaffino, clm lo spirare del 
vento co.uiunicò immediatamente ad-un 
magazzino di legnami attiguo. Jja-CJttà 
era a ragione atterrita, perchè sapevaSi' 
i^nivorsalmento che.in uno' dei magaz­
zini circondati, dalle Ifìà'mMe'sT'trovava 
una immensa quantiià di petrolio. 

Erano nel pò rio'le' navi italiane Gui­
scardo, VArdila e la Coiìpènsa; gli ulfi 
ciaii e gli equipaggi di quelle navi ac 
corsero a teiera e furorio ammirabili 
nell'adoperarsi a frenare e vincere l'in-

""'ceridio e segnatàfii'ente'pbr il coraggio 
clic mostraròtìò nefìéviìvc da un ma­
gazzino incendiato i^iepositi .dir.petrolio, 
e tutelare la città da una più granle 
sciagura.' Nò, giova notarlo, è questo il 
ph'mo incendio avvenuto colà, che molti 
altri furono quasi assnlulamenie.; spinti 
dai nostri compatriotli sempre i primi 

• • ^ 

ad accorrci'e, come fa l'edcrcito 'in lìaJla 
ove l'onore e il dovere li chiamano. 

I signori Sivori e Sehiuffìno, con una 
lettera piena di riconoscenza, ringrazia-
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jono e lodarono la coiTlotta diagli ufB 
fiali G degli equipaggi dio gpneroaamen' 
le accolsero lU loro soecurso. 

;p,ln^.anni p«lHicDiic, — Leggesi 

Siippiflimo ^ che' a Ctistigliono delle 
Siivî re o d a moiri'dlettdrj proposta'Jii 
eaî didatura rfòl? Slgno '̂ Lu^gi Metefari 
.jin fu gh depUiiitti di^^iuel collegio 
prbiv.\ dbironòTevotó Guerzoni. ' 

Li seèitcf ' ci' semhra conYmondabile 
I ,,U[) ognV'HgBardo. -̂ "' ;' 

^«••l's'-rsuió Va'ii/^«c: — Ci scrivono 
a Uoma elio lììialmente venne Hrm îtaj 

i Ministri delle linanze e dei lavori 
niibbl'ci, ed il Cómm. Angdo Messeda-
*lin, rappresentunte della Provincia di 
\tifuna, la Convenzione per h cnnoes-
;:oiio alia Provìncia medesima delia cO' 

^ !\\\\im\Q e dell'esev'cìsio della l'errovia 
l'da Verona a Lcgnago per Dossobnono, 

MUtcrapiata nr-lla eij;p;e da! 20 p;ingno 
!8;3, {!\ÌonUon delle Strade ferrato) 
ìiatio. ~ Lcggm nella Perseveranza 

il) data di Mdano, 0 : 
Giorni sono, un» gioviiit'lta quindieen-

Ili,'.;ipp.ir(onojnn ad una agiat;! e st'ini;»-
Vift famiglia milanese, m scomparsa 
liallii casa paterna, senza lasciare aleu 
tu iraceia della duv/àoue da essa presa. 
Fjtlo le più polleciie indagini, si potè 
iidìilire che Tnieauta fanciulla era stala 
Sfilotta, e rapita da onrto Antonio FIT.... 
d'infii yi, già arnif'o della famij;lia di 
He padre'di tre figli, il quale potè 
imo ragaiiiiUo nelle viciiian/.e di Co 
j% e tradotto a Milano colla giovane 
(itlui sedoua, la quale fu dairAu'oriià 
[Miisf'gnata alla sua fami;̂ lìa. Il Fer... 
/Miennnoato ai Tnbunofi; 
!^oapcnslono d^ttnplf »;o. Con de-

freiùindata del 7 marzo corr. il mini-
Sroiiigr.izia e giustizia lu so5pe.-o dalle 
•:io funzioni per nn mt̂ se Asd(?nte Gin-
iepiiéj usciere presso !a pi-ut̂ ira dei 
ia'iiulo nuindamento di Romn, per ave 
re violato la immunità che spetta ai 
ra|)presenianti dìplo,m;itici delle potenze' 
•iraiìicre, e ir.isgredito agli ordini "r.d 
i-trii?Jòni in propòsito date, noiiflcaddo 
lireiiamente e nel palaz'<5o della le 
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ga-
;;one inglese una citazione in causa 
civile. 
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R.OSSERVATORIO ASTUONOMICO 
B> I < A «9 O V A. 

10 marzo 
A mezzodì vero dì Padova 

'pomed. di Padova ore Ì2 ni.lO s. 2G,9. 
ipo rned.dì Roma ore 12 m, 12 s. S4,0 
Osservazioni Metereologiche 
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SPETTACOLS 
k\m CoNcoiuM. • La dcammalica 
'̂ ''P'î 'nia diretia dî  Cesare Vitaliani 
•>3eiita : Vainore dì G. Vitaliani — 

ULTIME ISIOTIZIE 

Sembra però che la riunione verrà 
d'alquanto ritardata, e ohe l'indugio 
provovìgà dal desiderio di fare nltre no 
mine di cardinali e di ve.-covi, oltre 
quelle già deicrnniiate. '{P(tnfitUit) 

i i i É . - — i » i i i i ' — ' •• 

^ t'-Onirf reca per 6stef-o il discorso 
deiracoademieo Éniile Augie'f in rispo­
sta a xpieìlo di E. OiHvìor. 

U-Auyier vi lod,i la di lui sincerità, 
il suo disprezzo della popolarità e gli 
sf(irzì da fìsso fatti per conciliare Por-
dine e la libertà. ' 

Dice che il ritratto che l'OlUvìer fece 
dì IVapoleone ìli è nobile e veritiera-

Ricorda le circostanze nello quali l'Ac­
cademia francese elesse a suo membro 
Pex ministro del defunto imperatore 
associandosi in tal guisa al movimento 
della pubblica opinione che invocava 
delle modidoazioni liberali al regime 
dell'impero. 

teners' privdamerite. Quanto alPaftlì^ìó-
ne ilei m:inife3ti, il 0 )vernii averla proi-
bìu per non aUarm.ire la popobiz/ono 
la qiiile pT.rd)')»; cs'ed^r^ì irngìono 
volmonte prossimi alla ca'-eHia. 

Non si Si ancor;ì se dcn-mi d inoctin^ 
avrà luogo: so avverrà vi sarà alla 
testa un certo elc^nmto che cr.\ molto 
bene tener lontano. 

Ho il p\ai',fìrc di annunciarvi che l'on. 
Cavallcito Ano da 'eri trovasi m^glionto 
grandimento lantt da esseri alcuna la 
di lui guirigione. ' .-

U È 
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Estratto del giornali esteri 
h X w r \ T ^ -

Un dispaccio da S.intamìer rettifica 
l'errore corso sulla cifra d;:lle truppe 
repubblicane, che appariva evidente­
mente esagerata. E?s' dice: 

• Si calcola a Cri.OOO uomini il totale 
t delle vvui)pe, [va l'armala repnhhlimni, 
*.e icarlistU che si trovano sotto Gd-
tbao, sopra una estensione di^territorio 
« di tre leshe soltanto, i 

Madrid^ G. 
Il telegrafo di Valenza è risiabdito. 

Dan-ellom, 6. 
Grandi allegrezze sì sonn fatte a Vich, 

in occasione dell' ingresso in qdella città 
di Don Alfonso venuto a prendere il 
comondo delle troppo carlistc in Cata­
logna con Frejxa, Plana, ed aìiii ullì 
ziali superiori. 

• i i i ^ ' ^ 
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^ '̂ 'Utgani nfSlciasi del sig'nor BH., 
^™ si scaijdiauo con molta viru-

.̂ i)iitro 1 prog'i'GssistLclio vota-
'?'i*̂ ;iii favore (lolla propjsta dô dì'̂ ^ 

'̂t̂ ìatiì-\orenosi. 
^̂^ Gdzz. di Spmev portavoce dol-'̂  
•̂jf'̂ wfsme tòdescÒ, ii'ò scaiidolezzata', : 

•Non è ,certamente giudicarli con 
^̂ ''̂ '''̂ hia moderaziono Pattribuire ad 
'̂''••01160 acci-icamonto e non a con-

''̂  Ĵ 'tetiziono dei progressisti i danni 
"̂  sssi minftcciimo di apportare al 
''̂ Hìei'Ql Njn siamo noi s'ìverchiimenio 
l̂ i'ind ritenere quei signori per seni. 
•!̂i ideologi, (prUcipienroifer), i qualj 
o'iuiut vestire al 1° di maggio i calzoni 
'"î 5!Ì(piandogela da spaccare le pietre?' 

'̂ '̂ !>ùmio da fonte~^^Tra7he a! Va-
pi;o non è stato ancora fnsato il giorno 
*̂ '' Concistoro che deve aver luogo. 

Romaf 7 inarco. 
Y) La Camera ha chiu.so oggi la di> 

scupsione generale sul progidto di legge 
per la difesa generale dello Stato, ap­
provando alla quasi unanimità un or­
dine del giorno proposlo dagli on. Corte 
e Farini e I aliri col ipiale, espressa ft-
ducia nel mìnisiero della guerra si di­
chiarava di passare alla discussione de­
gli articoli. 

La vittoria dell'on. Ricotti non poteva 
dunque essere piiì completa. Ed è no­
tevole che questa vittoria pareva tutto 
altro che sicura ieri, mentre appariva 
sicurissima oggi. Egli è che oggi, si può 
dire per la prima volta Pon. Ricntti ha 
esposto le sue idee, colia maggior chia­
rezza senza lnsci;ir luogo'' ad equlvQci, 
senza lasciar dubbio che si continuerà 
a camminare ver:-'o il comp'eto^ riordi­
namento dell'esercito. ll;\ fatto impres­
sione la diclmiraxlone dell'op. ministro 
che i disireili militari potrapno in 8 
giorni ricevere, equip'ìggiai;e ed inviare 
ai loro Corpi ì sqlduti, e che in un pe­
riodo dì 15 0 20 giorni si''pnò garan 

, [ire, la completa mobilizzazione dell'eser*-
cito; dicbiarazipno questa che l'oa. Ri 
CQUÌS. non so perchè, non aveva maiS 
fatta. 

Dunque il ministro della guerra,dovQ', 
^sentirsi ben rassicurato e procetlore ani^ 
moso al compimento delli? riforme, 

• Il marchese di Noailles giunto ieri 
'sera si è recato starhani a far visitâ l̂>^ 
ministi'o diagli affari esteri. Di la'tìW' 
chiesto la udienza al' Re e domani iP 
nuovo ambasciatore sarà ricevuto da 

..YìUorio Emanuele. 
Non si parla altro oggi , che delia 

•proibizione del CbTOJo, che domani 
doveva aver l'tiogo allo Sfi-TÌster/o per 
discuJcre la quisiione del caro dei vì '̂' 
veri. Dietro la ripulsa avuta dalla'iQue' 
stura di pubblicare i manìfesi.i, la Com 
missione direUrice del Comivào si è di­
messa. 

t'on. Gantèlh, iidcrpoìlalo oggi dal-
l'on. CairoH sui motivi che avevano 
spinto l'autorità a questa misura, ha 
fatto conoscere che il Comizio non ei'a 
punto proibito e che avrebbe potuto 

n Neiti Sodili dm'ìkral pubbUcì un 
ordine del giorno di iltsanclev^r, pre­
sidente delPuiiionegenora'e digli operai 
tedeschi in cui prismiìmA U n^iiessì'à 
di alcune riunioni del nirdtn per la dif-
fusione dePe sescuenti ri^oìuwonì sulle 
nuove It̂ ggi progettate al Uei^liHag tê  
desco:' . ' • -

\. Quanto alla leo^ge militare dello 
Imptiro: 

DtVMirare che d\l mo'̂ '̂nf.o eh A le 
au^rro n orfano la mâ ^̂ imi lofMieità al-
Vumanìtà dcdihinn cinlaonT^ì. eonn 
nomioh'̂ . did'a civìhà; ch'i f'iò vdo so­
pra tutlo dell^ Intri;;! di a<y'?'''*55Ìmn e 
di'Conqn''^ta. L^SR^IHO urn-!pn'.« è una 
C'^m'ì de'lf̂ , gunriNì: p;ip eu' bisogna 
cangiarle ìn un ;ir'nTì'->,ìcntn nviomle., 
(^ho. serva e^chisivam^nto di dTtisi con 
irò intciuetì attacchi. 

2. Q'rtnto aPn legge sulla scampi 
dall'Impero : 

D'chlnrare eln li pioni lib'̂ rtn de'le 
opinioni è d giinremo fondimen*o dei-
vero incivili-nento. Uiso^na neroÀò Ub'̂ -
raro la sf.arnpa da 02:ni vincolo Indn-
strinle. poliiico o penale; 

3. Ada oosi dritti logjf.̂  di r'^iiira del 
coniraUo ( Kontrattbruchgesetz), legge 
industriale): 

La leijrgo sulla rottura del c.Q^Ufi'ttlo si 
pone a disposizione-del capitate, an­
nienta il diritto di collisione, ed aq-
sorrgfiUa gU ov>erai a dei ratìpoHi di 
dipon.dt̂ nza ^CDofinanti colla serviiùeCor-
porale.Jnvece didiberare il lavoro col-
P introduzione di. xiTi giorno .dì lavoro 
normale, di associazioni produttrici flu=ì-
sidiate ,..dAllp. Stato,.-il Jìflìp.ìtiHrj !\c,(*Ai-
tanrio il pfng.^tlo. dà un'uH^riore san -
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z'one allo sfrulCamenlo dell'uomo per 
l'uomo. 

Il neoeletto prima dalisuo posto dice 
qualche parola dì ringraziamento e poi 
è invitato a reoarsi al suo seggio. I due 
membri che lo proposero lo gtd'lano 
al suo seggio. Poi si vola P aggiorna-

r 

mento delta Cam !̂ra al giorno dopo. Il 
gjcnio dopo il nuovo presidente si reca 
coi raonib^'i della Camera bassa presso 
i Lordi, dove ricevo dalla commls.-̂ ìon e 
la conferma re de, o dnve promette dì 
mantenere i privilegli e i diritti della 
Camera, Ritornato alla Cambra giura 
prima egli solo, e poi fa prestare giU' 
ramento ai sìngoh* deputati, del quali 
ciascuno porta un ceriitlcato che la sua 
nomina fu notificata dal segretario della 
Corona a qudlo della Camera. Dopo il 
g'uramcutOj che occupa molti giorni, 
vien recitato il discorso della Corona. 

* H - . - - I K J _ ™ .. — -
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Il Jonviial dit M'irsMUf- rifofìsce elie 
la Corte d'iVnuello d'A^x aewrdò aO.OnO 
f"annhi d'ind=»nniià ai Cf-̂ nid di Mir-
si9:Pa oh'ebb#(5iV convento dìrtn^Èf̂ î Vo 
e d'̂ vasta'tft nel mofo HvofHrfo'nario d̂ . I 
settembre 1870. Devou') oaG:ìr̂ i dilla 
città, e la sentenza si fondi sonra una 
''vecohia lR2:n:fì rnpubblicana di vend-^m-
Uì'i'iìe. anno IV.' " 

Prima di 14 giorni i! parlamento in-
glese non potrà cominciare i suoi la­
vori. iiitHn"tn''irtompb si esaurirà in Ter-
malhà. Le formalità pi-elimiìiari "d''u^o 
sono le seguèHU-. 

Il,,o nvìrzo il se.:̂ re!,arin della.Corona 
pro,s-̂ o:h Córte dfitla' 'C^ìncelltìria comu-

'•niea al-segrenrio della' C.miora bas^a 
la nomina d-.ù momb"i elottì per essa. 

.,Yerso le 2 a mezzogiorno si raccoglie -, 
la nuova Cambra, ed. aspetta il meŝ âg,-,! 
gio dMlî  Commissione re'dè, che è por-

lato d,\ll'usciere" (iella vfivg-\ nora, li 
messaĝ îQ;.. invila i deputati u?̂ lla Ca­
mera dei "lordi, e il segretario jsi reca 
neUn spleid^d.ì sala del pari con quei 
pochi deputati ohe è consondto dil pic­
colo spazio dietro la sbarra. La Com-
missione'gli nianifesta il desiderio re ile 
che.la-Cìmora dei Comuni'si-elegga lo" 
apmfctr^G che ne! giorno seguente pre 
senti alla conferma reale la per.̂ ona 
trasccUa. 

Giunta nella sua sala dì arlunanZe la 
'Camera fa senza indugio reiezione. UU; 
membro, segnando colla mano un altro 
membro, lo propone a speftl'''r. Vn se­
condo m.'̂ mhro si alza per appoggiare 
la scelta, e 'se v'è accordo in proposito, 
come fu nel ca-.ìn concreto, il presidente 
è eletto per acclamazione. 

AlefJo, 6. 
Nella Camera ebbe luogo una vìvis 

sima discussione sulla mossa in istato 
d'accusa del cessato miidstero. 

Lubiana,'], 
lì governo lia sciolto P anione catto­

lico Ì3otiLica della Carniula. 
Pest, 7. *'• 

Le sodale pnbbli'die e degli uffici 
sono sospese fino alla soluzione della 
crisi ministeriale. Anilrassy n'̂ n ha in 
tenzimiedi abbandonare per ora Vienna. 
Al 14 e 1 al i33 terrà i soliti ricevimenti. 

La protesta di Aniouelli contro la cir­
colare Visconti Venosta citala dal Valor-
laiid non è ancor giunta alla nostra Corte. 

.Berlin^, 7. 
La Po<ii, giornale ufiìzioso di Berlino 

annunzia che i dolori nevralgìni antichi 
di Bism ìrk si sono resi così sensib li 
che per lungo tempo d'ora in poi dovrà 
star lontano dagli affari. 

Parigi, 7-
Secondo notizie accreditate il conte 

di Chambord ebbe un leggiero assalto 
L I 

d'apoplessia. TuHpftliè il principe sia 
ristabilito, i legittimisti sono assai in­
quieti. 

Oggi correv.mo voci di cangiamenii 
iTii.ni3.terial,Ì. Uscirebbero dal gabiniUto 
Droghe, Ddpeyrtì, edialeiini altri membri. 

Vittorio Lefi-anc replicò ieri nella se-
duia dell'Assemblea alla rispósta abba­
stanza debolo di Rrogìie. Oltreaccìò" il' 
conte Rampon preè'fìhtò un ordine del 
:gÌói'ho che dichiarava insufficienti le' 
dichiarazioni di Broglio, Le medesime 
furono rft'̂ plhte ed aceettato l'ordine de! 
giorno pijro e semplice. 

Ajft, 7. 
Da Buiton Zorg, fì, si annunzia uffì̂  

zfalmente: <t La situazione politica è ini-
ninlata. Nei dintorni del campo olan-
'dl'éc 0 di KrHon regna tranquillila. Per 
la maggior parre si som^ ritirale le truppe 
alleate degli Acciuesi. Noi lavoriamo e-
nergicamente ad afforcarci in Kralon, e 
vennero invialo ti;e navi alle coste set­
tentrionali e i occidentah' con procìami.s 

Vienna 
.austriache ferrate 
fianca Nazionale 
Sfapoleoni d'oro 
-lambio su Parigi 
ilambio su I^ondra 
•Rendita austriaca arg. 

* • ' in cai'ta 
dobiliaro 

Parigi 
Prestito franct:;3(,! ì^gp, 
Rendita francese 3 Q1̂ ' 
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Bartolomeo Moscfain, ger. resp. 
i — * i -

2-iGS tr glovtiue di civile 
condiziono, ,pli0 può 
offrivtì ottimQ'iufor-
mazionisuogmi-ap-

^Borto, desiderereb­
be co [lofiarsi presso 
un'Ammiiùstra/Aone 
priyata (li funesta 
citt'i, iu p a l t t à di 
cohtabileo scrittore.' 
Le doTntindé potran­
no,dirigersi allé'ini-
xialì P. D. V. formo 
in posta, Padova. 

r. --'..-.%'.. :-. - --I 
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^ 1 . imi 'aiBpaaci 
{Agenzia Stefani] 

PESI, 8. — !!• Presidente del Consi­
glio rassegnò all'Imperatore" le dimis-
sicihì dol g^ibinetto. 

L'inVperatore dspr^sséMì desidenb'cli 
ud:rè; fìrimiii di prendere una decisione, 
Pòpiriìone dei •capi'parriÉo'''siilJa situa 
zioneV'DBiiiafHi' quitî U' ricevere 
Semiijey e CòlìfMan Ghijozy. 

Bino, 

Î ÔTIZIE 01 liOUSA 

YERA \ l \ k AirAIl|..L:C,.A 
Farmacia GfALLKANI, Milano, 

via Meravigli, 24. 
Approvatî , ed usata dal cojppianto prof, 

comm. dottor UIBEÌÌI. Sradica qualsiasi 
callo, guarisce i vecchi indurimenti'ai 
piede, speciilco per le affezioni reumatiche 
gottose,"sudurc'e fetore ai pirdi, nonché 1 
dolori alle reni. (Vedi Ab4Ue medicale 
di Parigi, 9 niarzolS7{)). Costa L. i, e 
la Parniacia "Gallcani speVlî cc franco a 
dumicilio cqntro rimessa di vuglia pò, 
stuk L.,1,20""' \ , _ 

I"fi*i»ÌBSBBlll« OHo ffiea*a'y di Berlino 
contro la NordU», presso la stessa""'fai*-
macia costa L, 4, frarmo L. 4.80. 

l'Sllllolc aiH)!5i«Bric, dòti. Cerri. Prez­
zo, L, fi, [a scatola, franche, L. 5.20. 

'fI*iìflIoBe ffsr«BiclBSnlì scdaiSve dej. 
prof;' t^ignacca, le quali oltre tàvirlù di 
calmare e guarirede.tpssi,'sono legger. 
mGutc.cieprimeiui, promuovono <Ì facili­
tano ì'esiVèUò'ràziòhe, libonmdo il petto 
senza l'uso dei salassi,.d-i quegli inco­
modi che non ppranco toccarono Io sta­
dio infiammatorio. Alia scatola L. 1.50, 
franco L. 1,70,, "• 

Xiicfitui'fliBS liiiv if|i..t«»sse di minof 
azione e perciò utdl-^slnit nelle pertci*i*jB 
ed SuiVedtiiUini'e, come, pure ntìlle 

della ' Koirt e dei 

toKKc del prof. Pignaeca, che di facile 
digf.'stione e di pronlo enetto, riescono 
piacévoli, al. palato. Sì le pillole 'che i 
zuccherini, sono uiiLa,Mssimi dai cantanti 
e predi'càiqri per ricfìianiare la voce e 
toglÌeró'''là raucedine. — Prnzzo : alla 
sca.lolu c.Qn,i.4ruziono l ì 50, fr. L. 1.70, 

Per comodo è garanzia degli amma­
nti in tutti i giorni dalie 12 alle t 'vi 

lD^g}ere irritazioni 
@»p»Melfll sono i a«iec!iei'liil 

'69 20 Uq. 
22 98 
28 72 

114 fio 
67 00 

: 9 
69 l-iliq 

23 07 
28 73 

U4 oa 
67 00 

Firenze 
ietiiVHa iijiliana 
Jro 
•..onàkTì iva me'iji 

'̂rancia 
>ra3tiio nazionale 
!)bb!. regia tabacchi 
izióhi « B 

^̂ anca l/̂ a îonale 
Izioni meVidionali 
Obbìig. meridionali 
>ediió mobiliare 
^aoea Toscana 
•lìancì generale 
Saoca UalQ Qerman. 
El;)ndUa Italiana god. da * gennaio 71 47 

sarà undtsLinio nieiHco che visiterà i-'ra r> 

880 -
21 G71i2 

450 hq. 
220 IPf:' 
8m Si-ì 

883 -
21 55 -

458 liq. 
220 lìq. 
803 f.m 

!&201(2 i52BUq, 

267 - I l 261 

tuifamoiite anche |>er malarie veneree. 
Si vende in PADOVA alla farmacia 

dell'Università ed a qneì!Q.,ili Sani, Za-
npilì, IJcrnarili e Dui'cr, Perdio, Fran» 
cesconi, Gasp:ìrini ed al Magazzino di 
droghe Pianeri e Mauro. —Vicenza alle 
farnuipie Va!ci'iv-I9 •julo,„gpga e Ptlla 
Vecchiii. ~ nassano: Fabns," Cbirartli e 
Baldassare. — Mira: hobertì Ferdinando. 
Ibtvigo; Caffagnoli, Diego e .(|..\mbartj,tti, 
Treviso: Zanetti, i\lilHoni, Bi'ivio, Zanfiln 
De Favc'-i'e-fratelli Bindonì. Legnago: 
Valeri'-e Di Stefano.-«'Adria; Bruscami 
Giuseppe. «rSerravalie; De Marchi Fran-
cescQ. —Badìa: Bisaglia. — Este: Negri 
livangelista. 
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N(il {:-ìovm (li l,un!>irf23 M;ii7,o IH?! ailn 
oro II iuilitn. iwitiv rcsiiinuziuti'lucst'i i'i'i'-
fetUii'a, RoUo l'osservanza do! vi^n'ulo llfgo*̂ * 
himviìU) siiììa (:oiil;i.l.'Ìl)Ui tlolio Stufo si pi-o-
ccAÌv.vii al spi'ònilf) ospfriiiuMiio il' UHIU IMM' 
r.appaUo il. iiirzzo.tU.osUnxinsjr; di caiidiiìc 
per in dcdihm'iv (Un hivon di rostriD^fimenin 
doii'iiivrn d(i! Caiìiili! Hnonh'lln in Ire lìVilti! 
iVn ììrc.utoììc di Millo n Di'iisr-mia iji'Co-
nmnc di l'iulovu. 

La gara vcrrii iinciiii -sul dato pcrilnlo di 
L. 1MÌ;1U,--; J(! ollerlo dovranno ,pnr(;m! il 
rÌbiìsso:|H'rrfi!ilualo clio siirii slidiililn all'utto_ 
dcir incanto. 

Si pfnf:iHkM'à,flU'ai;;p;iiidicazi(nu' del liivoro 
t!ii(;U(' nelloiTrrtà pi-ndoLla da un solo aspi­
rali UJ. 

Ofcnì aspii'auta dovrà cHihirn Ì prcfiin'illi 
Cor(.ilica(i d' idonpifit o rtiQ.ralilà. n «1N-
tare la |)ropria olTrria r,On un ..dcpasiin in 
Lii'iì nm.— hi (:arltjlldd(>Vl>'pl)ilo Piibblitio 
ul valorn dì lìovsa, olirò a l,irn 200 in .Bi-
gliotlì dollii iìanoa Kiizionnlo pnr Io sposo 
el;is!^o iiiet'cnli aii'itnp.'iKo. 

!1 tornnno nlilo per io oITorlo di rìlmp^n 
Ml'Jì" mi pv)̂ /.̂ n dolìbcrato (rAtALi),a'OKla 
fino ad ora Klabìlilo sino uile oro l! nnt. 
del f;-ioi'iio 8 Atirilo !H7i.' 

n lavori) dovi'ti esscvi.'- conipiuto (.*nir'0 
CO giorni dal di d.QlUi.uqnfjf̂ giui, e l'importo 
coincnnln sarà obmBpbsto ébn acoonii di 
tiro 2000 aoiisiira dol oorrispondènto'aVàn-
zalneiUo di'tivbro , rrgolai'HKÌnttV osoî iiitn,̂  
con . drtdnziunu'.dol ribasso d'asta, • o cun 
ritennia dbl.̂ -lO por 0|o da iionsorvarKÌ a 
mrai-.'/Àa doli'ndnmpinunito, por lìaild dol-

prò 
piloiaio a"a|ipi 
suolo di poi'ÌKÌa ed ai lipi, presHo qìicsta 
Prof)'Un ra. 

Padova, lì 7 Marzo Wi. 
li riogr.e(avio SPF.ROTTO 
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, AYVÌSO 
.3;s'Gl..giorno di 'Saì/l)ata ì 't Marzo 1H7^ allo-

ore '11 utVditi 'ani.'tìollu rosidonza di qno-
sta rrbfettm'a,''3otló 'l''O^S' rvànr.iulel Vigc^'q 
]U-ti:d;uiioid.o.,snlUi, Contul'ililà dolio Siato, SÌ, 
prQcodpni ali'apiiilll'o a,,uies!?,o di••estins'àon:9' 
dì candoìf; por JH;(^bl(lieraU4 lavori di.ur­
genti '.riparazioni' laiidlsDrdirfì'uausatlHlallo 
pi(!n(j di Otlulìve ouNovoni))ro 1872-ìo «« 
trailo iutigo io arginatnro del Canaio di 
Santa Calorina noi.jConmni di Estcì,, Cargi-U'f-
e yìgiu'î zolo; . ' • ; • • / ; 

L'iìnpvosa ò toniiLa a pagavo iinticj.pi.ita-
jTicnto, i.eonipoiisi pOv danni ai privati r.oir? 
movimenti od .asporti-di torr^no-tlabuili in 
•L.,I;Ì:ÌI.U). • 

tu- 'gàra'vhrrà' aperta ..«ulMato peritalo i\i 
h: Hib30l40;'Tb' ólTottè''tTÒW;ln"no' po'rtanV il 
•ibassD porteninaloolio^sarìl stabilito ali'alLo 
loir inoanto. . •*"'• 

.Ô avi asplrittito^dóVi'à esibirò' i prpscuUti 
Curliiicati dUdouoita.e moralità, 0 cantaro 
la.p.ropria oilrrta ootvìjn.depqsllQ'in.i.,.HpO. 

1 
d( 

l 

jnoi'cnti all'appalti). 
•11 tormino uiilo por lèoffi3i'tG''di'*ribasfio 

dot, 20 sul prozio dcJlijomto (lataiì}'.irsia 
fino ad ora. stabilito [>ino aUG. Pfe '11' antini. 
clcl.|^io)no iU Marzo IH/L, ,,,,, ^i^../-. 

' lì "lavoro dovr^.osfior.t! couinìutò qpwol20 
fionto vt'nti giorni dal, di della., ooaKogna,.,fì 
y i'àipoi'lo cdifVbni,iìó sarà óorrìspóslfi' con 
acconti dì Lire •Ì:)flO.--:a nijsnra del'Cnrri-
epDJnleiH"eT^^SanzaiTietil.ò''di••lavoro, ro^olar-
nienlo'eséguito, con dodnzibnd'del ribasso 
d'asta, 0 con ritornila ,dcl../J.O..ip.''iOOrdà con-
fiorvarrti a- garanzia doli'adonipimonl.p, pf:!r 

ailQ dell'impresa, degli obbìitiliì .contral-
uàii.' .. 

•il pagamènlo.a'fìaUìo .soguivàdopo 1'ap-
provazionb"•'rìol ^collaudo,"a!:fdri|uui dGl'ca-
pitolalo d'app;dto, osfens'ibilc in 'un al rias-
snnto di perizia ed ai tipi, presso Ciupsta;-
rr(,'i' li!,n'a. . • . • • ' ' 

i'adova,. U 7 Marza'HSTi!'. 
- .. • il Segretario S?ÈR0TTO 

^^^^'^IL 'CANCELLIERE ' 
WXAA 11. I 'UK:^RÌV MAN;UAMENTA.{.E 

d.1 O ì ! M i a e l U i . 
'['! %• P>\ ," • " . 

,che noli'odierpo^vorbalo 11 sÌ5ì,'noi''\A.loasâ >r.. 
drò>Avvocalo Villannva qimlo ' procnràioro 
doliàl^Kob. Luigia Qapra.lui,., didnaralo .di; 
acceltasie- ooi bonofìzio dolV'Vnvontai'lo'pf'T 
cotjtu doihi. sua ntaìuluislo Ja (•i'o<fitàlraUda 
deVl'u l^ui,ù Nob. {.;apr̂ i,.J.'u (̂?irolaroo .morto' 
in Han Gioirò ìi'c^^ii noi e,iorno. 2iS Fobbra-

Citladolla, 0 Marzo 18T4. " ' 
(;. PARlSOTi*;, (:àncoili(!ro 'J7a 

i ^ y - n . '"""•'"""" " - " - : - - - • -

lr'.W:.':ika V ^*^.» 

\A-0'- Loi:^sorztó 
m V. PKESA 

La l'rcsidonza del Conspiv.io V Prosa av-
"vistt elio sarà tenuto un" Cò'ftVoeî to .de^li-pV; 
tori^ssali per la, nomina dol tdi'Kó'Prosidoiiti'y' 
noi ìli). Marzo corrente allo ore 11 ant. nella 
S;iìa dol ìiinnioi]ìio di-Mirano; ed ove in 
ietto,Lo'^vocattì 11 nuniqrudui prescidi non 
ginngosso 'alla luolà dogli ìnlorossati, ,a cpja-
imuine numero sarà tenuto nid ^nceessivo 
i3 ' Aprilo ora stessa, locale suddetto. 

11 Segretario 
Y. CULLAVO 2-167 

y 4 

ORROÌi 
: • : sÌ!^toma adiotiato cM 1851 noi SUllicoiTii dìEm'oiri. 

o^ì khììì'i ••[) ìi'^^tx eoo. e '*) • ' ' 
,pro;:jso il clìiiiilco 0.'GALILEA M, Via Muramli/F-^-macla 24. Ililano. 

Non vi ò. malattia cosi frequento R comune nf duo sessi corno ìc nnnnrroo, Bte ni 
ra;^iiì, f.onoorrfM.', liiUo appartononlì jdla sto-isa famigUa; o non vi è ma^attift^cai si sia-. 

or-
iO 

oprti, oliati. 
• VA infatti, unendo o'̂ ô alla viî tù spofiilca finche una asìoufì'rivi.dsiva, ciob, conibat-

'lendoja (;onnrro..:i, agi'i;;ouo i\HM\ eonin vjurgj.divet ntlengnno ciò ho"diigìi altri sistemi 
non si può n(ienoroj:s? \]on rìiorroiaìo a mmjanii drastici od n lassìtivi. , .. 

rinfìinninnj.ione loeató'ó diminiu'fa o ìa bltniorro-i aumonta; e dm'ek'.Gntfi ••'hvvV'w}vò 
n.n altro stadio GbQ,.ò„.fiuelÌo cronico, ma acoadq §o!o quando la malattia, 0 per u. .^ie&wp 
cura, 0 por'l* insnfn^ionza deì'^rimedii'o-por ima'causa inei-cutc all'indivìduo, invt̂ ci'é'"d; 

'noli liòuio senza dover ricoi'roro alio' 8ang:uisuglit:: cornR puro nella llenelh^ clic 'dòpo 
1 oso di tre acatple?di quosto pillole va a'corsaro o s;̂  

ÌJH& 13 BS#^S. — Nella Gonorrea acuta 
ompanre. 

a recente, preadoruo due af̂ sifimo -̂alla 
mattinae 4Ue, aUa-i:>;;ru anmentandono-dne al mezzogiorno, dopo otta giorni e portandolo 
sino a' nove al giorno: sempre, niozz'ora prima del'̂ p'lstó'." 

Nella Connrroa cromcaVner'Striri;;imerili" ùretrab. dii"fi)̂ 'dtà noD'orinaro, ingor^bi e-
luorroidin-ii didla vescien, contro la Loncoi'roa dello dfuuui, prendorne duo al ninnino e 

Il pubbiir.o e: •:• per te Uà me ole âiM.rUilu contro i.'siirVogiiti venelicì* i bdibrii:ai(Li,tl(M | 
quali sono obbligati a dichiarare uou doversi confondere i loro prodotti eolia îìSCVA-! 

(guarisce i'i-dj,e.!i!meiite le, cattivo digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stltiî hf̂ m 
abìtiinlc,'emorroidi, eiandole, vtntosii]).; (tJilpif.-jiuone, diarroa, {iùuÌU'?.7.ii, i:it{'Oiiìì'0i mim 

bfite, anenna,' reUmalismo, gotta,sfebbrodsferia.vi'/io'C.'ìpOVfTlà (MWJÌÌ^WÌ,' yéropkiii ìkn-
!iUi, flusso'bìpuco, i paUidi'o^j^rinmancaWzii di uicHtnii, di IVesebezxue di epergia, RS;,. 
è poro'il.'U)3t''Iidre (.•ori-obòfaViiépéi fancinlli^dclHili .0 per persone d'ogni età, ìbrimiià 
buoni niiiscoìi e'Mdezza dì^'cafni ai più sti'cinali dìjorzo. , ^ , -

del vino'W-'tìÌÈiitcihi niolto^aryuuUizzati, 
,!^sB. (UiardarslitìftIlè''"èbiÌirìmiV'inn^ ', , . .^ 
I. nostriianedici, con •tre scatole guariscono qaalsìasi gonorrea acnta, abbi.ìognandeuc 

di pÌLVpór là cronica. . • ' > 
Contro ViiS'L'a pf.i.st;ile dì L. S..S?> 0 in iVancobolli si spodisi;ono rran '̂lie a doh)ici.lio 

le Pillole untigonorroiuilOt T- L. S-r»!» per la l'arancia; L. 9 i^S per riiigliiUprr,a; L.:53. 
pel ncìgio; L;g.a '^ poV" gli Stati Uniti.d'Ameriik ' - — r - . - ^ - ...,&,. i.. ,• . :rv 

^ ^ 

^•liiii ^ 
UsaSi^quoslo liquido duranfc le i,̂ onorro«'\ si ncr ba}?ai'iocaìi dì 10 minuti dim volte 

al giorno, corno„purò p(ìr infianìriiaKibne del camuo, puro due volto al gi'ìrno, sernin-^ 
ailungitJa (jp.n doppia dose (.Wic--{ifd fn^dda & tiepida. 

iVr itìVibnno, in iniezione setnr^ro allungatEifCÒnlè sopra, tré volto al giorno; Sprn-̂  
gendo conforma l'acqua onde jKUìsa inaifiare le parti più profonde. , . .,. 

E, niira,iji!o la sua azione nelle contusiptì[. ed indammazipni locaìi etiLorne, "inzuiipaudo 
dei pannolini, e applimiidoli per duo b'Ire giorni'sVillò paiii'dolorili od IfiTunnWìiilo.' '" • 

fliaSHokitamcnte vieiaio e di pericolo T u^u interno-di qnosr acqua per gargarismo, 
e molto più nelio! malallie dogli occhi, 

i/acqua sedativa vale vxn\^ a^ra,,e e c n à t0 alla bottiglia, da allun^aròi in un 
litro d*li';qn î, o mediante un vaglia postala di Lire l.SO si spedisco franca di portò in 
liuila l'Italia. •• " "•: . 

mmo oà sUnii^nro un volume; citiamo so!o .alcuno" chó tcfrtcano ì tutói più'^^tónoriauli, e" 
ponno essere comprosi àiiche dal profano atta scicUTiài n i - • « 

'. 3T; Saî *33̂ & S;:a3BsiBriBai3saTi?.ciit̂ Si& — Lettisra dei ProfcKsqr A, Wilkc di StulU'artt, 13 
otlobro 18G8. --.•-'-_.' 

• Wo usato le vostro Pillole antiri'onorTofcho M I primo ptadio d! ' quos'fa njaìattìa. coV 
&iv:!(:nja così detto abortivo, unendovi roccelìonte A'0.-:̂ lJ'a aaqna t^edativa, ed in tutti, n̂ V̂̂ ^ 
np ebbi im prónto e sòrprchdoiite' risultato meno in mio studente, olio era affotìo ,aa C!b-
norrea recente inne^^tata sovra una Cronici), e peru;ui dovetti conUnnaro la cura" per 13 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WllJiri., 

SI. Ŝ Uiiiid̂ ĵ. "-Jlopp ayex ,cyj:,atu\.con bagni, purgativi o docoUi il nìin male, mi 
funsero le vostre, piilole, L'infiamffimono cessata dopo '13'c;'iornì dì cònttùuà ciltvì,"nijt 

Ja perdita ora copio.si,̂ ,-dina; mtx appena prose u x\o\Y^yos\\\o Vì\ìt>ìii \Ì^^^^^ 
andò, diminuendo, cosicché ora che'Wi'scrivo è totalmerito cessata. M( on posso" cìî e por. 
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^ poro'il.'U)3t''Iibre (.•ori-obòfaV)"(épci fancinlli^dclHili .0 per persone d'og 
buoni iiiiiscoìi e'Mdezza dì^'cafni ai più sti'cinali dìjoryo., , ^ 
Economiz^ti 'ÒO vollùilisuo prcxzn in>(UÌri rm\-i<i e nvirifco. meglio clic t^'Cfìrnt}, famin 

dunque ilojipiu cconi'iininj 

Ciim: n. 75,81i. : : ' * , • ^̂ ra, 23 febbraio !.̂ Ii 
Ksse/i4o.,da,due anni chiì mia madre !rovasi"arirtn?iIata, li,, signori medici uonvole,-

vano ' pilV"^k^ib)r]n, uoij s;i| cndp.^essi.più nulla prdJl à^lè. Mi v/mnb la felino Idea (lÌ3p> 
rìnienUire la non mai abbaslniìza lodala ìirvtilnìtd Ariihieu, ('•' pe",'Ottenne nn 'fcWt-s-Ì]. 

;J.!a^^ec.o;(SscÌJia), d niar^o ìaii 
Ì.I,Lft--(dfi,:d!ntur](ie ingigfistionc 0 doboicziii di 

venirieolo tale U;i iurnu di.-peritro de] r]acfpiUtÓ'''dRlJà,"niia saluto,.,.. 
., Ta^eAe. cure pr^^crittenil^t^ai,medici :o da me serupòlos'arriénlo'osservato non vai-

SHrO cnV a magglormenle'guastarmi lo .'itòmaeo ed'àvvioinanni alla'loiuba. O '̂aiidrip; 
ultiuio osp!;4duionto a vendo ad,o,per«lo fii lU-vo. tenia Arabica Dn f!a.rry e C. iìì'"\Mm 
rìC"i]p(>i'àì, "doro qnaraida giorni"Va"pi'rdnta salnle. : •• ' :' VlNCrâ ZO-MANNlNA, 

• • • ì'arigi, il aprile Pjfi3, 
Signore - In seguito a malaltia epatica domerà.: cadnta in uno stato di df:peFÌiiî n!o 

che,durava da ben selle amò. Mi riusciva inlpoy^àb^c di leggere-, e scrivere; 10 sottrivi 

3 

S.Ultaio, mia madre trovandbsìr;Ora,-quiisi rìslahilita. 

T)a piij di quattro anni mi trbva,va_ ,.,,,„ . , 
^ntrieolo tale d;i far/ni di.-fjeritro dcJ ì'iacfjjii,';ÌÓ'''dRlJà mia sahib;,,. 

dti, oniai dis'perando volli l'ai- prova delia vostra'faiina''dì''sàll,Vde. Im irò'nieid'essafnriiia 
ìl_mio-abituale nutrìrminlp. li'vero nóme di lU:v(ilenta non conviene, poieJiè, t̂ mìe'a 
J.)ìo, essa nn na fatto ri vivere e riprendere la mìa posiidone socia,!o. 

Mar-jbesa m \M\VMt 
Triifiacii (Sicilia),' ÌS'siyrìk hE 

% l'ia ttnl'anni nna moglie è stala asF âlita da un rorlìsHiiio attacco nervoso e iiilio 
da otto^auni ppi'datun torio palpito,'.al:.enove..e da slraordinaria"gohtìez?,a, lauto cÙé' 

, poteva far,e-un,,passo nò salire iin|.̂ "t\l"ò: gradino; più,.ora lórioinìtala da dinfnrni; lû o,,' 
nie e da conitiiuàla nhancàilzir'dì''i^espiì'of1^u',tp'njed non -ha mai potuto .gibVare; or.: 

, facendo uso della voytra lUu<ah'ìiki Ariììnra p'u \Xai'ry,in sette giorni i^\n\y\ pi mii p: 
; iiea^a, doru3e''tUÌttì'lé-.noLll.intiere, fa lo,sue patìlpggiàte, 0'Irovasi perfottiù1if?nteguarii 

••' '••' '••'-^-"- ATÀNASlCf'LÀVlwmUsHA. 
'' • ' •' TSevine, .tlitìti'etto di ViUorio,,,;bS maggip J.̂ ìt-; 

Ba due mesi a,(inestii parte mia moglie in istàfn'di "avanzala gravidanza verdvaa 
taccata giùrnaluiente da febbre;esHa norift̂ Veva, più appeLÌ/.o, ogiii- cosai'ossia qm-tìm 
cibo lo mcoŜ a nausea, per ìl die ora riddila iu^iestrema debolezza, da non •quâ î più di;; 

fe: 

•̂i 12 curati col .vostro. ̂ iìUynû  sono, di gjà .tutti rito^HUÌiM JQ̂ 'O corpi, comphdamente guî -
'i*ttiv.degli altri;'-"S '̂àóli Kono^f^narìii, tì.,ahcora in curò! IVnn'vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifro suesposto- Mi.duole che diihsjtlo.ò il trasparU) in Frangila dei 
vostri rimedi por le leggi vigeizti, ed ìiTimòral è voler oUulortì Ja loi»'j]rer ];ìsĵ io farti ? 
voi, ecc. Dott, G, LAî ^VlUlE. nit;dico divis. ad Orieaus. 

Pre^. sig. mìl 0. fiallnanb Napoli, l i aprilo t m 

L o r 

zursi da Mio, olire alla l'ebbre era utielta anobe da roi'U dolori di stomaco e lui.Mtĵ 'liC" 
:osti"nata'," dà" dovere •soccómbere fra n(m nudlo.-1 prndlf îbiii eiibtli della Jlt'vafèiffi'Ar' 
bica indussero n.na Uinglie a pri^ndorla, e,d=Ao diecr g-iorni ciu: né'fa uso la febbre sroii, 

'parve, acq'uisf5"'"fbrza, lUiiìî iàV/.COn, ,sc;riMbiÌe'gusto, fu .liberata "dalla stitichezza, e..,,,sì. e 
'cupa volentieri dol dÌHbrigo di qmdehe faceènda donieslii*-a. F.fiAllOlN. 
\ .'S^^mh'WJU: La «càlola di-Jatla-dol UCKO di'-lT-i diìchil. ÌtJp..v.;lj2 eh. fr. 4.a0:: 1 cìiil, 

8 
Vmh:%%J; La Scatola di-Jatla-dol pcKO di'-lpi dbdiU. %,^^\d\» eh. fr. 4.a0:: 1 ci 
; 2 ehii:fì*3Ì^7r,':17.nO;:-6.cbil. fr. JXV; l'2'cbil. fr 6K. / 

• • L O 0 ÙC¥^lXl;^l^i ., 
112 chil. fr. -i.SO ì Chil- Ix, S-

spinsi 8U10 :«. rarig , 
laton e lUcord, e niò^ne tornai qùal era partito, sempre -solToronto e coi' sudore' délb. 
morìe ogni voJfa che doveva iuingero, od avendo consin.nato non so quante dozzine dj 
minugie o candellette, tessi sul Pungolo di costi ranriunclo dello vostro IMUole e nii portai 
subito alla l-'armacia L. Srarpitti a provvedermene. Oli! se lo avessi eonosciule pritiia, 
quimti tormenti e quante spestì Jftyw] ri'^parmì Mentre Vi scrivo :niiàgo un poco sten-
latamente ancora ma senza dolóri/ e tulle le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vila- Indelebile sarà la nua riconoscenza per voi, e venendo a Napoli ia mìa casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GUKC. 

• Preg. sigi Calleani, Livorno, 27 settembre 1809. 
Fa^MrS EsSsiaaâ Baà. —• 11 farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua l'armacia h'ariviUe i'illole'antigonorroicho, che 

Acf[na sedativa, cno rurauo mesi ossa'si tuco gnariia, i-'orcio, e pc 
consumo ciie io posso fare deile suo Specialità df.'sidecocei di'l'olla lo spedisse a me di-
reUamente, dandoitìi ffuoì vantaggi che 6 solitò^dàre' ai'farmacisti. 

Ili, attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo 0 sono sua devotissima serva 
' G. DE IL,,,, levatrice approvata. ' 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere dì fiore di Riso, occolbinto poi bambini,-̂  
invece delia (Upria .dol. (Commercio, cli,j3 spesse.,.,.volte cputieno iì<il pioadjo, .,,cpme mi fu. 
detto, 0 che dove^riè&iro^perniciosa siiUa pelle delicata dei neonàti. La di' Lei polvere di 
IViso, rende nioUo morbida la pelle, distruggo le rlsipolc prodotto dalle orine, ,c.d. ò .con-
vemeuie anche por.il., .prezzo; cosicché conviene anche por iMoOtetto delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e niorbidii-isinia. Sa che noi donno ce no intendiamo di queste cose. 

• : 1%'BB. Por coloro che non sono^doU'arte, havvi unita ima cbiara istruzione 0 dal mez­
zogiorno alle. 2 anche visita medica presso ia medesima,farmacia, uoncliò per corrispon-
d;mza con ri.sposta|..aifcancaìa. '' 

^iiPOSiTI: Si vendo in PaiaraTa alh farmacia all'Università ed a quella 
di-Sani^.Zariptiìs Bernardi e Oiirer, Periilo, Fr/mcesconi, Gnsparini eil ai M^gaz-
7JD0 db droghtì Pia-ierì e Maui'o. — Vieenz.>; VaioW. Muoio, Stìga I DtìlLi Vec-
^:^^, — Ba'ss^no:' P f̂ê ns, Gliirardi 0 Baldassartì. — Mira: Hobortt Ferdinando. — 
Hjjvigo: Gaffagnoli, D'e,.io e Gambarotii. — Treviso: Zanetti, Millioiii, fìrivÀp, 
Zannsni, De Favori e FHuelli Bindonì. —• Legna|;^o: Valopi e Di Stefano. •— Adria: 
Bi'uscaini Giaseppe. — Serravaile; Do Mari.;hi Franceisco. — Badia; BisagUa. -^ 
Esie: Negri Evangelista, 

e; f f i^ i^ ì«WBlf t»My*4t i r t>*^r*«iA*Li* 'i.:^L.^t^j,Lrr, A J,W' ^ i Ì l l « ( ^ J ^ r * l t l h * ^ * ^ W -* - ,M- . .y -^^MAM-^i 

rudcva, 187^^ Pnn-^ Ti]». ScccbclLo 

T'arî j;!, l-l. aprile 'IH* 
soilViva eccessi vani enhi, non poteva pìù nò di"̂ :crii't', !;• 

6'W|:« n. 05,713. . 
~""S?(/no?-6'~-"-'"T>ìia lìglui ebe 

dorniife ed era oppressa da ins.opnia, da. debolezza ,^ da jrcìtaziono nervosa, i/a es.^. 
sta beni;>simo graxio'alla ììcvaU'nta al'Cim-Mv.ni-:, Clic le ha re^b 'tuia perfetta saluti 
ijuon appettilo," ))ijnnEi dÌgestÌonp,.trg.nquiililii. ,dei nervi, sonpo ripara.t(ire, sodeẑ '.a ili wn: 
bd' un'alleeTczza di sniriló, a Ciiittà Inrigti'ì'cnmo non. era più avvezza. 
:' . . . . •:• , l i . \)\ MO.MTi,nn'.'. 

•Poggio i(.KmbriM,),̂ '.SO..?n,-.(ggiq. iéi 
• Dopo'aO anni di o.slinato ronslo di orecchie e ,di ronieo rounia.tisnio-da Ianni i-l'H' 

in,lotto tutto'0''ji)V)%"ò/"'fìnà"lmonte nMiib'eràida questi .martori,nnî tìre%.,d(41"ft •veslm.mt 
ravialiosa Hevalenla al Viorcolalle, . FIìAlSLKS(:{) iliìA'rJÓl!, sii-ulùop.' 

iif 

Cur,! n. eO,40f'. Ladice .(Spagna), S giugno m 
ò'H;ritìrt.A -̂,''-H,ovil gran piacere di jioter dirvi che mìa mcigrie,'die" soffin'se lìucioap 

ziq...,^,'molti anni dì'dolori'àeuti agli intestini e di'Insonnie continue, è pcrfdìiaa'̂ i' 
g;,i'à'i'ità'colla A'Dstra i(;comi);u-j)bÌ)e llrviiìriila iil Cine mi al le. "•• !'yi(̂ £iSTJv"JVÌ()V.iV '̂0. 

li>'Mti;iS',̂ ;il; in i'oivere: scatole di latta per 12 lazze fc.'I^ì0.,per ,2i. fr, .150;por-i' 
fr. 8; per ìtOi'v, ']7.a0*,in TaVblotto-: per, 121azze..fr*':C&0tV»^'ì^i- .fr- LK(ìV:ptìr i!J f':-<• 

Casa UAIUÌY UH BAUUY e LOMP. 2,. via Tommaso Crossi, MiLAA'O. 
drogbicri 

Uivepditpri: a S}'Am^'i'A. Hqbérti'; Zappiti; i'ian.éri e/•Ma,t(ro;";i:iivy^anjV(iìr(i''̂ ''"'''̂ ''''' 
presso Lazzaro fertile suceessonr Lois,' l'"aruuicii), al l*onte di'San Lorenzo.; 

PQBUEISUKK. )!ovigiio;.Jàrm Vurascini. -^ POlU'OtUUlAaO, A. •M,a.lipiori,;i:ii.rai. ̂  
•" • • • • - • • - -, TAGLLvail'ÀN'fO. IMotro OiVàVlai'a, n ROVrCO. A. ])iego;,,G,^Uanagnoli. — " S . \1T0 At 

Rivenditori in intte le città d'Italia, pressni;i„'prindpal,i farmacisti.0 ( 
.iivepditpri: a S}'Am<ìf'i'A. Roberti';' Zappiti; J'ian.éri e /MiimO\\CiiViim^\ 
ircKRO Lazzaro fertile successone l'.ois,' l'"àruuicii), al l*onte di'San Lorenzo.; 

tiir 

•piacista. Tl\EVlSO..Zan(dU. -ÌMJDÌ^J:: . , '^-" 

presso ì 
' n ^H 

{/</ 

yì,-i^ ̂iv--*;,' 

• • AMONIO 0"aT.,SELMI 
Bi :M^ • • : K 

tùhmiidim 'i mim 
'.es.tm'ul M a-Mi'd-àìi'.sìi. m-pp^ìU^m'hìt 

Padova 1874, in 12 ' - TipV Sacohetto - Prèèao L. MB. 
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